
TORNATA BEL 4 FEBBRAIO 

inoltre mi pare che a quest'ora la Commissione nominata 
per il mese di gennaio dovrebbe essere esautorata, essendo 
già nominata quella di febbraio. Ad ogni modo poi è neces-
sario che si dia sfogo alle petizioni, la cui relazione è già 
pronta, e che non sono poi in gran numero. 
PSOSSIISENTE. Rispetto a quest'ultima osservazione, farò 

notare all'onorevole Di Cavour che si è sempre fatto così, e 
che I precedenti non escludono punto che la Commissione 
delle petizioni che ha durato per tutto il mese di gennaio 
possa anche continuare a riferire nel mese di febbraio. 

Rispetto poi all'osservazione dei deputato Cadolini, dirò 
che io non ho inteso di sospendere definitivamente la rela-
zione sulle petizioni; ho inteso soltanto, essendo finita la re-
lazione del deputato Allievi, di procedere alla votazione dei 
due progetti di legge già indicati, e riprendere dopo di nuovo 
la discussione sulle petizioni. 

CILBOUÌSI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Nondimeno, se egìi insiste, io consulterò 

la Camera per sapere se intenda di continuare la discussione 
delle petizioni, oppure sospenderla momentaneamente per 
occuparsi brevemente, a quanto si ha ragione di credere, 
dello schema di legge per l'affrancamento delle enfiteusi nelle 
Marche e nell'Umbria, e passare quindi alla votazione sui due 
progetti ad un tempo. 

Il deputato Cadolini ha la parola. 
CABOHISI. Quando si tratta di mettere in discussione un 

progetto di légge , io non so come noi possiamo dire che si 
passa alla votazione. La discussione può esser breve, può 
esser lunga. 
PRESIDENTE. Dunque insiste? 
cinousi i. Sì ! sì ! 
PSUESIDESTE. Allora consulto la Camera se crede di 

continuare la discussione delle petizioni. 
(Dopo prova e controprova, la Camera delibera negativa-

mente.) 

REDAZIONE SOPRA CN'EIÌEZIONE. 

PRESIDENTE. Prima di passare alla discussione del pro-
getto di legge perla proroga dei termini stabiliti per l'affran-
camento delle enfiteusi nelle Marche e nell'Umbria , do la 
paróla al deputato Greco per riferire sopra un'elezione.. 

«AULENCA. Domando la parola. 
<£BECO MVOM», relatore. Ho l'onore di riferire alla 

Camera sulla elezione del collegio di Acquaviva. 
Questo collegio ha 1287 elettori iscritti, di cui nella prima 

votazione si presentarono solamente 39fi. Il signor Curzio 
Francesco ottenne voti 244 ed il signor Noia barone Fran-
cesco voti 78. 

Non avendo nessuno dei candidati raggiunto il numero 
dei voti voluti dalla legge, si è passato allo scrutinio di bal-
lottaggio, in cui il signor Curzio ebbe voti 419 ed il signor 
Noia 177. 

Le operazioni procedettero regolarmente ; se non che nella 
prima votazione, nella sezione di Palo, gli elettori non fu-
rono convocati a votare, epperò il presidente di quella se-
zione, non credendo legale il numero dei componenti l'uf-
ficio, non procedette oltre ; ma questo non ha portato varia-
zione nell'ordine della votazione di ballottaggio; ed il signor 
Curzio, avendo ottenuto la maggioranza di voti relativi, fu 
proclamato a deputato del collegio di Acquaviva, ed io, a 
nome del VII ufficio, ho l'onore di proporvi la convalidazione 
di quest'elezione. 

(La Camera approva.) 
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«AI^ENCIA. Avrei bisogno di fare una domanda... 
PRESIDENTE. Perdoni; avendo ricevuto avviso che il 

deputato Curzio trovasi presente alla Camera, io lo inviterei 
a prestare giuramento. 

Ne leggo la formola. 
(Il deputato Curzio presta il giuramento.) 
Il deputato Gallenga ha facoltà di parlare. 
«tAMEiSA. Desidererei fare una domanda al signor mi-

nistro d'agricoltura e commercio, e siccome questo ministro 
non sì trova presente, vorrei pregare il presidente del Con-
siglio perchè mi dicesse quando io potrei indirizzarla, con-
sultando in proposito il suo collega. 
MCÌISOH B., presidente del Consiglio. M'immagino che 

il ministro d'agricoltura e commercio non tarderà a venire, 
poiché è di concerto che giunga verso le quattro. Sembrami 
quindi che il deputato Gallenga potrebbe rimettere a più 
tardi la sua domanda. 

eAMiETOA. Va benissimo. 
PRESIDENTE. Il ministro di grazia e giustizia e la Com-

missione che si occupò della legge per la proroga dei ter-
mini stabiliti per l'affrancamento delle enfiteusi nelle Marche 
e nell'Umbria mi fanno conoscere in questo momento che, 
d'accordo fra di loro, hanno operato alcune modificazioni ~ 
nello schema di quella legge, che faranno pervenire stana« 
paté a cognizione della Camera. 

VOTAZIONE E ADOZIONE DEI. DISEDN© »1 I*E«Ì«>E 
PER STRADE NAZIOKALI SIS SICILIA. 

PRESIDENTE. Si passerà ora alla votazione del pro-
getto di legge intorno alle strade sicilianê e sarà poi 
posto all'ordine del giorno l'altro progetto che ho pur ora 
accennato, dopo che le modificazioni introdottevi saranno 
state sottoposte alla Camera. 

(Si procede alla votazione per ¡scrutinio segreto sulla legge 
relativa-alle strade siciliane.) 

Risultamelo delta votazione : 
Presenti 217 
Votanti . . . . . . . . 214 
Maggioranza . 103 

Voti favorevoli. C . .194 
Voti contrari . . . . 20 
Si astennero . . . . 5 

(La Camera approva.) 

ANNUNZIO D'NTEBPELEANZE SVI* CATASTO 
STABILE. 

KOKEIÌI<A. Domando ia parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
BOREIÌIÌA. Essendo presente il ministro delle finanze, de-

sidererei che mi fissasse un giorno per un'interpellanza che 
gli voglio muovere sulle operazioni del nostro catasto stabile. 

Affinchè ia Camera conosca l'importanza di questa inter-
pellanza, dirò che si tratta di far risparmiare alle antiche 
Provincie molti milioni, come altresì d'impedire che il Mi-
nistero cada nella tentazione di estendere la calamità di 
questo catasto stabile a tutte le provincie italiane. (SÌ ride) 
BASTONI, ministro per le finanze. Udendo che si tratta 

di risparmiare tanti milioni, io vorrei che avesse luogo sin 


